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  Le professioni verdi sempre più importanti  

I temi della Green Economy, dei Green Jobs e del loro impatto sul mercato
del lavoro sono un elemento decisivo per una ripresa economica che passi
attraverso la transizione ecologica.

In questa prospettiva, per cogliere le opportunità della green economy sarà
indispensabile saper valutare in anticipo quali competenze professionali
saranno necessarie per accompagnare e accelerare il processo di
transizione.

In questo contesto diventa ancora più importante lo sforzo intrapreso da
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Unioncamere per studiare il fenomeno della Green Economy, anche
attraverso il progetto Excelsior realizzato in accordo con l’ANPAL.

Il Sistema Informativo Excelsior fornisce diversi strumenti per studiare la
Green Economy in tutte le sue diverse sfaccettature, sia dal lato degli
investimenti delle imprese sia come impatto sul mercato del lavoro italiano.

Dall’edizione 2019 viene adottata la definizione di Green Job elaborata
dallo statunitense National Center for O*NET Development a partire dalla
ricerca “Greening of the World of Work: Implications for O*NET®-SOC and
New and Emerging Occupations”.

Nel database O*NET viene considerato “green” ogni lavoro che potrebbe
essere impattato dalla Green Economy e vengono identificate tre tipologie
in funzione dell’effetto che questa nuova 

economia ha sui compiti, sulle skill e sulle conoscenze richieste dal lavoro:

green new and emerging: sono lavori unici, creati per soddisfare i
bisogni della nuova Green Economy;
green enhanced skills: sono lavori esistenti che richiedono
cambiamenti significativi in compiti, skill e conoscenze;
green increased demand: sono lavori esistenti per i quali ci si aspetta
un incremento della domanda grazie all’incremento della Green
Economy ma non richiedono significanti cambiamenti nei compiti, skill
o conoscenze. Sono lavori considerati indirettamente green in quanto
supportano le attività della Green Economy ma non implicano alcun
compito strettamente green.

Inoltre, nel Sistema Informativo Excelsior viene rilevata la richiesta delle
imprese di competenze green ovvero dell’“attitudine al risparmio
energetico e sensibilità alla riduzione dell’impatto ambientale delle attività
aziendali”.

L’attitudine green delle risorse umane misura il grado di sensibilità al tema,
è pervasiva, quindi trasversale nelle professioni e nei settori, e può
riguardare attività lavorative che agiscono attivamente o passivamente
rispetto le attività e le tecnologie della Green Economy. A seconda della
professione rappresenta una propensione che può essere di supporto alla
transizione verde implementando strumenti e attività e/o essere solo
utilizzatrice di questi strumenti, regole e prassi utili a supportare un
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approccio green.

La domanda delle imprese di Green Jobs

Occorre esaminare la domanda per Green Jobs, che comprendono sia
professioni specifiche - in alcuni casi emergenti - richieste per soddisfare i
nuovi bisogni della Green Economy, sia lavori esistenti caratterizzati da un
reskilling in chiave green, sia figure non strettamente green ma che
supportano le attività verdi. 

Le imprese hanno programmato nel 2020 oltre 1,1 milioni di contratti per
Green Jobs, che rappresentano il 35,7% delle entrate, quota che risulta in
aumento di un punto percentuale rispetto al 34,7% del 2019. 

Quindi, nonostante la diffusa contrazione delle assunzioni nel 2020 causata
dalla crisi pandemica, l’interesse delle imprese per le professioni “verdi”
non è diminuito.

I risultati del Sistema Informativo Excelsior mettono in evidenza che i Green
Jobs sono caratterizzati da una richiesta più intensa - rispetto alle
altre professioni - di problem solving, competenze digitali, capacità
matematiche e informatiche e capacità di gestire soluzioni innovative.

Esaminando la distribuzione degli ingressi relativi ai Green Jobs per
macrosettore delle imprese, si osserva come nel settore industriale la quota
di entrate relative ai Green Jobs sia marcatamente superiore a quella
rilevata nei servizi, 67,4% contro 22,8%. Inoltre, se per i servizi questo dato
è sostanzialmente stabile rispetto al 2019, per il comparto industriale si
registra un aumento di 1,9 punti percentuali.

I Green Jobs sono identificati non solo tra le professioni impegnate nella
produzione di beni e servizi green, ma anche e soprattutto tra le professioni
coinvolte nella riduzione dell’impatto ambientale dei cicli produttivi che
sono, necessariamente, maggiormente connesse con le imprese del settore
industriale.

Entrate di green jobs programmate dalle imprese per macrosettore 

In particolare, le incidenze maggiori di entrate programmate relative ai Green Jobs per l’industria si rilevano
nelle costruzioni (85,4%, +3,4 punti percentuali rispetto al 2019), nelle industrie della gomma e materie
plastiche (85,2%, +4,7p.p.), nella meccanica (85,1%, +0,7 p.p.) e nella metallurgia (83,9%, +5,6 p.p.). 

Inoltre, è interessante segnalare come il settore delle costruzioni contribuisca da solo al 23,1% del totale delle
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entrate programmate per Green Jobs, pari a 267mila assunzioni nel 2020.

Infatti, per rispondere alle esigenze nel campo dell’edilizia sostenibile, che sarà notevolmente incentivata
grazie a fondi europei previsti dal Recovery and Resilience Facility, il settore ha bisogno di competenze in
ambiti quali tecnologie e materiali ecologici, soluzioni decentralizzate per le energie rinnovabili, circolarità,
digitalizzazione e ristrutturazione delle costruzioni esistenti nel rispetto dei requisiti di accessibilità.

Nel campo dell’edilizia potrà emergere una domanda di Green Jobs quali il progettista specializzato in
edilizia sostenibile, esperto in bioarchitettura, il certificatore energetico, il valutatore dell’impatto
ambientale.

Per quanto riguarda i servizi, i trasporti e la logistica presentano l’incidenza più elevata di entrate di personale
green, il 74,1% (+3 punti percentuali rispetto al 2019), pari a oltre 183mila unità, il 15,9% del totale. Il settore
dei trasporti viene infatti considerato strategico per la Green Economy per le attività connesse all'aumento
dell'efficienza e alla riduzione dell'impatto ambientale dei differenti metodi di trasporto, inclusi autotrasporti e
trasporto di massa.

Tra i servizi presentano una richiesta di Green Jobs per oltre la metà dei flussi in entrata, il commercio
all’ingrosso (62%), il commercio e riparazione di autoveicoli e motocicli (53,5%) e l’informatica e le
telecomunicazioni (50,4%).
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